
 Mons. Camillo Berliocchi  

e il Beato Carlo Liviero 

Nella notte tra il 24 e 25 marzo si è spento nel reparto di cardiologia dell'ospedale di Città di 
Castello mons. Camillo Berliocchi. 
Originario di Apecchio (PU), ha ricoperto nella Chiesa di Città di Castello e nelle Congregazioni 
del Magistero Romano diversi e importanti incarichi, ed è stato un sacerdote molto vicino alle 
Piccole Ancelle del Sacro Cuore. Affascinato dalla figura del Vescovo Liviero si è adoperato a 
seguirnela Causa di Beatificazione; è l'autore di "Credere per Amare " (Petruzzi Editore), una 
delle ultime e più complete biografie di questo vescovo. 
La sua dipartita da questo mondo ci lascia un grande vuoto, ma lo ricordiamo tutte con 
grande senso di gratitudine per la sua presenza positiva e discreta all'interno del nostro 
Istituto e per l'aiuto disinteressato che ci ha offerto tutte le volte che ci siamo trovate nella 

necessità. 

Il  25 ottobre 2003 a conclusione del Convegno nel quale è stata presentata la biografia storco – 
critica del servo di Dio Carlo Liviero “Credere per amare", l'autore, Mons. Camillo 
Berliocchi, ebbe a dire: 
 
“… il libro presentato oggi mi è costato molto sia come tempo che come ricerca e lavoro di sintesi. 
Non  volevo infatti ripetere cose già scritte da altri, seguendo lo stile e la metodologia del passato. 
Desideravo soprattutto di essere incisivo senza peraltro rinunciare agli aspetti importanti relativi al 
personaggio, agli avvenimenti del passato e alle variegate esigenze dei destinatari del libro. Una 
fatica improba, in cui talvolta mi è sembrato di non farcela. Ma quando in questa torrida estate 
sono giunto alla fine, mi è parso di uscire da un lunghissimo corso di Esercizi spirituali (così cari a 
Mons. Liviero!). Esercizi spirituali che mi avevano segnato dentro, operando una specie di 
trasformazione interiore. 



 
 

Per un paio d'anni avevo dedicato ogni ritaglio di tempo per conversare con Liviero e immergermi 

nel mare magnum delle testimonianze, dei fatti storici, degli scritti da esaminare e valutare. 

Talvolta ho avuto l'impressione di affogare. Ma verso la fine mi è parso di rivivere l'episodio 

evangelico delle acque squassate dal vento. Sopra le agitate acque all'improvviso Dio può 

concedere di avvertire una Presenza più penetrante e più forte di qualsiasi altra presenza fisica. È  

il momento in cui Cristo prende per mano e ti tira su come ha fatto con Pietro quando stava per 

affondare (cf m16,24-31) ". 

Carlo Liviero era diventato per lui una 
"passione", una presenza continua, una 
forza. Passione presenza e forza che ha 
saputo trasmettere a coloro con cui 
comunicava, ma soprattutto a noi, suore 
del grande Vescovo. 
Con la stessa passione ha curato la 
“Nova positio super virtutibus” per 
portare a termine la causa di 
beatificazione di Carlo Liviero. 
Il 27 maggio 2007, ha avuto la gioia di 
assistere al trionfo di Carlo Liviero 
Beato. 
E Carlo Liviero, nel momento in cui la 
sua malattia si è fatta più dolorosa è 
giunto, l'ha preso per mano e tirato su 
come ha fatto Gesù con Pietro quando 
stava per affogare.. 
Da quella sera del 24 marzo, Mons. 
Camillo Berlíocchi, gode della visione 
beatifica di Dio insieme a tutti coloro 
che ha amato e lo hanno preceduto in 
cielo e insieme al Beato Carlo Liviero. 
 
Grazie, don Camillo per la tua presenza 
preziosa nella Chiesa di Dio, ma 
soprattutto "grazie" per la tua presenza 
tra le Piccole Ancelle, per il tuo aiuto 
continuo, prezioso e disinteressato, per 
la tua discrezione, ma anche per i 
momenti confidenziali capaci di aiutare 
chiunque di noi si trovava nel bisogno. 
Ora intercedi per noi presso il trono di 
Dio, affinché possiamo essere sempre 
degne figlie del Beato Carlo Liviero, 
fedeli quotidianamente al suo carisma 
caritativo, capaci di essere con la nostra 
vita testimoni dell'amore di attenzione e 
di compassione di Cristo. 

Le Piccole Ancelle 

 

Mons. Camillo Berliocchi 
durante la cerimonia di 
Beatificazione di Carlo Liviero 


